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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1879 del 15 novembre 2011
Commissario Delegato per gli eventi meteorologici che hanno colpito parte del territorio della Regione Veneto nel

giorno 26 settembre 2007 - Riqualificazione Ambientale del basso corso del fiume Marzenego Osellino per la riduzione
ed il controllo dei nutrienti sversati in Laguna di Venezia - Comuni di localizzazione: Venezia (VE) - Procedura di
V.I.A. ai sensi del D.Lgs. 4/08 (D.G.R.V. n. 308/09 e D.G.R.V. n. 327/09). Giudizio favorevole di compatibilità
ambientale.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Giudizio favorevole di compatibilità ambientale al progetto di riqualificazione ambientale del basso corso del fiume
Marzenego Osellino - Venezia.
L'Assessore Maurizio Conte di concerto con l'Assessore Renato Chisso, riferisce quanto segue:

In data 28/07/2009 è stata presentata, per l'intervento in oggetto, dal Commissario delegato per l'emergenza concernente gli
eccezionali eventi meteorologici del 26 settembre 2007 che hanno colpito parte del territorio della Regione Veneto, domanda
di procedura di Valutazione d'Impatto Ambientale ai sensi del D.Lgs 4/08 (D.G.R.V. n° 308/09 del 10.02.2009 e D.G.R.V. n°
327 del 17.02.2009), acquisita con prot. n. 748974/46/01.

Contestualmente alla domanda è stato depositato, presso l'Unità Complessa V.I.A. della Regione Veneto, il progetto
preliminare e il relativo studio di impatto ambientale.

L'intervento in oggetto prevede la riqualificazione del basso corso del fiume Marzenego-Osellino, che attualmente presenta
problemi di natura idraulica, dovuti in particolare ai fenomeni erosivi dovuti all'idrodinamica naturale e alla presenza di un
significativo accumulo di sedimenti nel tratto terminale e problemi di natura ambientale, legati in particolare alla presenza di
contaminanti nel fondale, noti i superamenti di alcuni limiti della Colonna A della Tab. 1 Allegato 5 al D.Lgs. 152/06.

Il progetto è finanziato a valere sui fondi, messi a disposizione dalla Legge Speciale per Venezia.

Espletata da parte dell'Unità Complessa V.I.A l'istruttoria preliminare, il proponente ha provveduto a pubblicare, in data
02/12/2009 sul quotidiano "Il Gazzettino", l'annuncio di avvenuto deposito del progetto e dello SIA con il relativo riassunto
non tecnico presso la Regione del Veneto, la Provincia di Venezia, il Comune di Venezia. Ha inoltre provveduto alla
presentazione al pubblico dei contenuti del progetto e del SIA in data 03/12/2009 presso la Sala Consiliare della Municipalità
di Favaro Veneto.

La Commissione Regionale V.I.A. ha richiesto al proponente, in data 24/07/2009 con prot. n. 411474/45.07, documentazione
integrativa acquisita con nota prot. n. 656577/45/06 del 24/11/2009.

Il gruppo istruttorio della Commissione, incaricato dell'analisi tecnica del progetto, ha effettuato un sopralluogo sui luoghi
interessati dagli interventi in data 26/01/2010 e successivamente un incontro tecnico in data 21/07/2010.

Con riferimento alla verifica della relazione di valutazione d'incidenza ambientale, la Direzione regionale Pianificazione
Territoriale e Parchi ha espresso parere favorevole con prescrizioni, formulato il 12/07/2010 dal Comitato incaricato.

Con riferimento alla verifica dell'aspetto paesaggistico, in data 04/08/2010, la Direzione regionale Urbanistica ha trasmesso
parere favorevole, acquisito con prot. n.422045/45.07.

Il Presidente della Commissione nella riunione del 28/04/2010 ha disposto, ai sensi dell'art. 18 comma 8 della L.R.10/99, la
proroga di 60 giorni per l'espressione del parere sul progetto in esame.

Conclusa l'istruttoria tecnica, con parere n. 302 del 04/08/2010, la Commissione Regionale VIA, ha espresso all'unanimità dei
presenti parere favorevole di compatibilità ambientale al progetto in oggetto con le prescrizioni di cui al citato parere, allegato
A del presente provvedimento.



Successivamente all'espressione del parere da parte della Commissione Regionale V.I.A., sono pervenute osservazioni da parte
della Provincia di Venezia e del Comune di Venezia, riferite sia alla procedura di verifica della compatibilità ambientale, di cui
al presente provvedimento, che a quella di approvazione del progetto, di competenza del Commissario delegato per
l'emergenza concernente gli eccezionali eventi meteorologici del 26 settembre 2007.

In merito ai suddetti pareri, a seguito di un approfondimento svolto dagli Uffici regionali è stato accertato che le osservazioni
attinenti la procedura di compatibilità ambientale, sono da considerarsi coerenti rispetto ai contenuti del citato parere di
compatibilità ambientale n. 302 della Commissione Regionale V.I.A..

Con riferimento a quanto sopra si ritiene, pertanto, opportuno trasmettere le osservazioni del Comune di Venezia e della
Provincia di Venezia al Commissario delegato per l'emergenza concernente gli eccezionali eventi meteorologici del 26
settembre 2007, affinché ne venga tenuto conto, per gli aspetti riferiti alla fase di autorizzazione, in sede di approvazione del
progetto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, incaricato della istruzione dell'argomento in questione ai sensi dell'art. 33, secondo comma dello Statuto, il
quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla
compatibilità con la legislazione statale e regionale;

VISTO il Decreto Legislativo n. 4 del 16.01.2008 e succ. mod. e integr.;

VISTO il D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e succ. mod. e integr.;

VISTA l' Ordinanza del Presidente del Consiglio 08.05.2008, n. 3621;

VISTA l' Ordinanza del Presidente del Consiglio 28.05.2008, n. 3675;

VISTA la DGRV n. 308 del 10.02.2009;

VISTA la DGRV n. 327 del 17.02.2009;

VISTA la Circolaredel 31 ottobre 2008, pubblicata nel BUR n. 98 del 28 novembre 2008;

VISTO il parere della Commissione Regionale Valutazione Impatto Ambientale n. 302, espresso nella seduta del 04/08/2010;

delibera

1.         di prendere atto, facendolo proprio, del parere n. 302 espresso dalla Commissione Regionale VIA nella seduta del
04/08/2010, allegato A del presente provvedimento di cui forma parte integrante, ai fini del giudizio di compatibilità
ambientale del progetto di riqualificazione ambientale del basso corso del fiume Marzenego Osellino, per la riduzione ed il
controllo dei nutrienti sversati in Laguna di Venezia, presentato dal Commissario delegato per l'emergenza concernente gli
eccezionali eventi meteorologici del 26 settembre 2007 che hanno colpito parte del territorio della Regione Veneto;

2. di esprimere, ai sensi del D. Lgs. n. 4 del 16 gennaio 2008, giudizio favorevole di compatibilità ambientale secondo le
prescrizioni di cui al parere n. 302 del 04/08/2010, allegato A, al presente provvedimento;

3.         di comunicare integralmente il presente provvedimento al Commissario delegato per l'emergenza concernente gli
eccezionali eventi meteorologici del 26 settembre 2007, con sede in Marghera, Via Paolucci n. 34 (VE) , alla Provincia di
Venezia, al Comune di Venezia, all'Area Tecnico-Scientifica della Direzione Generale dell'ARPAV, al Dipartimento
Provinciale ARPAV di Venezia, alla Direzione Regionale Difesa del Suolo, alla Direzione Regionale Urbanistica, al Consorzio
di bonifica Acque Risorgive, al Genio Civile di Venezia;

4.         di trasmettere, per le motivazioni di cui alle premesse, le osservazioni del Comune di Venezia e della Provincia di
Venezia al Commissario delegato per l'emergenza concernente gli eccezionali eventi meteorologici del 26 settembre 2007, con
sede in Marghera, Via Paolucci n. 34 (VE), per il seguito di competenza;

5.         di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto;



6.         di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto
Legislativo n° 104/2010.

7.         di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

8.         di incaricare la Direzione Tutela Ambiente - Unità Complessa V.I.A. dell'esecuzione del presente atto.


	fvfrmpvn3jnmab45hbbtqhai.html

